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fopportarmi . adoperatehora
allettando la voftra potenza
in afliftermi fiche in ogni luo¬
go , e in ogni tempo , v ’ ami ,
vi Itimi , ev ’obbedifca , come
ricchiede la voftra infinita
grandezza , Amen ,

CONS1DE LI AZIONE III .
Per il Martcdi .

Il Peccato è ingiuria di Dio.

E ' ingiuria di Dio Amabi¬
li (ìimo .

P Rimo . Confiderate , cheDio è ( opra ogni noftro
credere amabiiiffimo , con¬
tenendo con infinito vantag¬
gio tutte le atrrattiue che
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poflbnonecelfitarci adamare .
Per ranto figurateui , che fe il ^
Signore alPimprouifo feo - D{rljjj
prifle la Tua Diuina bellezza ^
a quello ftuolo sì numCrofo ^
di Demoni ) condennati giù ^
nell ' Inferno : benché da lei
mill ’anni fianoftati vomitan - ^
do inceffantemente tantebe - jm
ftemmie contro Dio , quant ’ è j) .0 .
il fuoco , che gli tormenta , ^ ’
tuttauia al primo raggio .di /
quella Luce increata , rimirata ^
( enz ’ alcun velo , fi cambie - ^
rcbbepertal maniera l ’ ofti - a ,
nazione di quelle volontà in -
uiperite , cheogn ’ vnadi loro ^ f3
farebbe neceffitata ad amare
incora parabili mente più il ‘ 3tlla
luo Creatore di quel che l ’ ha - ' ‘:o
ueflero odiato fin ’a quel rem - '

po ;



po e tutte ìnfieme eleggereb¬
bero volentierifiìmo 5 fé così
piacefle al S / gnore |di rima »
nerfi in quelle fiamme sì cru¬
de , per foddisfare la Diurna
Giufiizia , e per conformarli
al DiuinoVolere : come fà Po¬
ro quandi perfetto , che ftà
nel fuoco , e non gorgoglia .
Tanto è amabile il noftro

Dìo 5 e talee il potere , chehàfopra de ’cuori la fua bellezza ,
E pure non è fiato amato da
voi ; anzi è fiato trattato nella
maniera più oftile . che fiapof *
fibile » hauendogli voi fatto
con la colpa tutto quel male,
di cui è capace la fna infinita
Maefià , chc è federe difpreg *
giato . CPdifordine 1 ò ('con¬
certo dehioftri cuori i efin ’a

C 3 quando



-tH) | l 2*“
quando faràcome perduta per
noiquefta infinita amabilità
del primo edere ? fi no a quan¬
do fi vedrà nel Mondo quefto
caos di confufione , che prefe¬
riamo nell ’ amore noi mede -
fimi al Creatore , douendolo
amare infinitamente più , che
noi Aedi , ne douendo amar
noi , fe ';nonper lui ! Ftlt ) homì -
num , vfqueqtto gratti corde . Pj 4 .

E *ingiuria di t)io amari-
tifiimo ♦

S Econdo . Confiderate . chefebeneDioè pago affatto di
fe medefimo , ed hà nel luo fie¬
no vn oggetto degno del fuo
amore infinito , ch ’ è la iua
bontà ; tuttauia per eccedo del¬
la ftefla bontà hà eletto d ’ ama¬

te
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tele TueCreature , eirà loro ha
eletto d ’ amare voi , ch ’ è
quanto dire d ’ amate vn Vcr -
micciuolo , non pur fordido
per il nulla natiuo , ma vele -
nolo per moJti , e graui pec¬
cati , Ne fola ciò , ma prima ,
che folle , prefe ad amami ,
amandoui tin ab eterno , con
vna dilezione , che come non
hebbe principio , cosi dal
canto fuo non è per hauer
fine . In iberniate perpetua dilexi
te Httr . jt , j . Che più ? non
foloviamò prima di tutti i Se *
coli , ma vi amòcon quell * a -
mere ftelTo . con cui vuol bene
afemedelimo . per vnafopra *
bondante diftufione della
Tua infinita Carità , la quale ,
ancorché non vi voglia
quei bene che vuole a

fc



fe , cioè l ’ dìer Dio , perche
queft ’ e ’ imponibile ; vi vuoi
tuttauia vn bene , che ha del
Diuino , edell ’ immenfo , cioè
il perfetto pofledimcnto di
Dio , ed vnaetcrna beatudine
in Paradifo , Quello bene fu -
pera infinitamente quel bene ,
che ci potrebbero defiderare
tutte infieme le Creature , e
però chi potrà mai raccoglie¬
re la foni ma del voftro debito
verfo Dio ? Un folo fguardo
che quello gran Signore li
futfc degnato di riuolgcre fo -
pra di noi , non fi potrebbe
compenfare da noi con ogni
olìequio poflìbile . Giudicate
però qual ’abiflo di moftruola
ingratitudine farà , in vecedi
riamarlo , e feruirlOjl ’ hauerlo

oltrag -



oltraggiato sì graucmcnte
L ’ Amore non è amato , an -
daua gridando tra le mura
del Tuo Monaftero SantaMa -
ria Maddalena . All ’aggiunta
di malizia , che fanno ! Pecca¬
tori , conuerrà far nuoua ag *
giunta di marauiglia , e farii
vdirc per tutto il Mondo :
mentre non folo non è da
loro nè amato , nè riamato
queft ’ amorejma Tempre trat¬
tato più da Nemico , Superbia
torum , qui te odnunt , afeendit

Jemper . Pfal , 7 $ .

E ’ ingiuria di Dio amoretto .

T Erzo . Confidente , chequeft ’ Amoresi immenfo
che ci porta il Signore , non
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filo eflere Aerile , mentre inDio l ’ ifteflo e il voler bene ,
cd il voler bene , edil farlo ; e
però fate come vna raflegna
di tutti i benefici , c ’oquali vi
cinge da ogni banda * per gua¬
dagnami , ma in quello Efer ,
cito non potrete contare ne
meno le Schiere , non che i
Soldati , de ’ quali ancora farà

jveròche non v ’hà numero :
/ Humtjmdnttmerm c [ tAJthtrtm ejw ?

leb . is . Oh quanti ! ò quanti Iincomprenfibili , incfplica *
bili , infinitil Altri di natura ,
altri di gratia : Altri partico¬
lari . : Altri communi : Altri
in farci vn immenfo bene :
Altri in liberarci da vn im *
inenfomale .' Altriinfofifcrirc
per noi cofe sì acerbe : Altri in

foffe *



fofferireda noicofesìindeg *
ne , con vna pazienza , chenon
poceuahauer pari fé non in
Dio . Or come potrà il voftro
cuore refifteread vn aflaltosi
ìmperuofo di tanti benefizijf
advnaflediosì lungofnondo *
ueuano tante grazie toglienti
non folamente il volere , ma
fino la poflanza d 'offendere il
voftro Sommo Benefattore,
Q nomadi pojfum btc malnmfacert ,

& peccar * ém Denm menni , Gtntf .
3 g . 9 . Etuttauia potette , cvo -
lefte 5 Ftcifti m * U , & pttutfti,
Hter . 2j . Offendendolo
per vn puntiglio d ^ honore
di fon orato > per vna dilla
d ' auuelenato piacere , per
vn guadagno di terra , e

che



che hà da rimanere in terra ,
offendendo . dico , il voftrodo '
narore infinito co ’ fuoi me -
defimi doni , anche ncll ? atto
fteflodi Jriceucrli . Nurrquìdreà- \
di tur prò bona malttm ? Hier , i8 . l <) t
Una ingratitudinefomiglian -
te non ha luogo né meno tra
Diauoli giù nell ’ Inferno ,
Giacche , fe il Demonio fi ri *
uolge contro il fuo Creatore,
fi riuolge mentre Dioloper *
cuote cofpeiodel fuo braccio
omnipotente jc voi vi volgete
contro di Lui in quel tempo
che v J accarezza ; ed allattato ,
per così dire , al fuofeno , con
rabbia , più che tartarea , mor¬
dete quelle Mammelle , che vi
dan vita .



Atto di Contrizione*
' Grande Iddio , incora -
prenfibilc nell » edere , c

nell ’amare , fé trapafla ogni
fegnoquel bene , che m ’haue-
te anche fatto , bifogna pur,
che io confeflì , che la mia
fconofcenza rrapafla pari¬
mente ogni confine . Pare ,
cheli fiapromulgata vnanuo *
va legge per me , che l ’amore
firicompenfi con l ’odio : pare,
chcibenefizii habbiano cam *
biata natura , fiche per folo
non habbiano più forza , òche
habbiacambiata naturailmio
cuore , che fatto per amare
il Bene , nonsàindurfiad ama¬
re il Sommo Bene , e prouo -
cato contanti eccelsi di beni *

gnita -



49§ H Wr .
gnìtà . non sane anche indurii
a riamarla . Confusone mia
eftrema i Mentre il voftro
amore mi correua dietro , io
gli volgeua le fpalle ; c men¬
tre egli mi verfaua in feno
mille grazie , io mi feruiua
delle Tue grazie per lanciar ^
gliele contro , c per fargli gucr -
ra ; prendendo da lui le forze ,,
giache non le haueuadel mio .
Cosi non vi rimarra dunque
modo da conquiftarmi , fc
m ’ induro egualmente a fa¬
ttori , e a caftighi ! Ah ben vi
rimane ò Signore , arte , e
poflanza da finir quella guer¬
ra ; e tra l ’ armi della volita
Grazia ben ve ne fono di
quelle , che faran colpo fopra
la mia orinazione , c riporre -

ranno



" vìt
ranno la vittoria , fiche tanto
vi ami perl ’ auuenire . quanto
vi ho oltraggiato finora . E
queftearmi vi prego a volere
adoperate ora meco per efpu -
gnarmi , c rendermi voftro
per Tempre . E ? vero , che io
fono affatto in degno , che fac¬
ciate meco sì fatte prone ; ma
vi ricordo , che pur anche io
era indegno , che m ’elegefte
per farmi tanto bene , epurla
mia indegnità non vi tratten »
ne dal rimirarmi amorofa »
mente finoabeterno . Io non
vog ’ io però tr. ai perdere quel¬
la fiducia , j'che hò pofta in voi .
Eccomidò pervinto . cperche
hauetc bilogno defila mia
volontà per diftruggerc af¬
fatto emetto Mofiro d ’ in -

4

ierno del ’mio peccato »
prcn *
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prendetela , e rinuigoritel *
con nuoui aiuti , mentre io
tutta voglio impiegarla con /»
tra di lui . Per amor dunque
divoi , mio Dio amabililfimo ,
& amantiflimò , e mio infinito
Benefattore , iodetellopiù che
ogni male i miei peccati : gli
detefto perche fono inimici
voftrt , odiati immenfamente
da voi , tutt ’ opporti alla voftra
bontà . Con quello eleggo
d ’ amarui fopra ogni altro
bene , non folo per quel bene,
che m ’ hauetc fatto fin ’ hora ,
eche difiegnate di farmi per
tutta l ’ Eternità , ma molto
piu perché meritare d ’efler *
amato lenza fine da tutte le
voftre Creature per lo Hello
volìro elfere che non hà fine .

Se
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Segiàquafi vi tolfi là vcftra
Diuinità , cambiandola per
cofe da niente , e pofponcn -
dóla ad vna mia vergo nofa
foddisfazione , hora torno
cornea renderuela , compia -'
cendomi , che fiate Tempre
Beatole così pago della voftra
Grandezza , che nulla vi fi
pofia aggiungere , nulla vi fi
pofia leuare , Habbia , chi fi
vuole , quel che può dare il
Mondo . di ricchezze , di diletti ,
d >onorijla mia ricchezza fia
l ’obedirui , lamia felicità il
vederui infinitamente felice :
Voi fiate lamiaparte . chefetc
ÌV ‘ UttO / Pars mia Dominili , dixit
Anima mia , Thre . j . j .
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